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ONOREVOLI SENATORI. – Relativamente al
potere giudiziario, non sono necessarie si-
gnificative modifiche dei suoi rapporti con
gli altri poteri dello Stato, ma solo rafforza-
re i princìpi già affermati dalla Costituzio-
ne. Così occorre dare contenuti più profon-
di alla affermazione che i giudici non di-
pendono che dalla legge: il che esclude sia
la dipendenza da altri poteri dello Stato,
ferma la fedele obbedienza agli atti legisla-
tivi posti dal Parlamento, sia la dipendenza
da altre possibili forme di influenza sul loro
agire.

Ugualmente va conservata l’organizzazio-
ne indipendente dell’ordine giudiziario, me-
diante organi di autogoverno, garantendone

con opportune norme sulla composizione
tanto l’estraneità all’influenza di correnti
politiche quanto la impossibilità di forma-
zione di gruppi di interessi: garanzie queste
che un più articolato sistema di scelta dei
componenti potrebbe agevolmente fornire.
Una più rappresentativa composizione per-
metterebbe di affidare all’organismo di au-
togoverno anche la disciplina delle magi-
strature amministrative, mentre il Presiden-
te della Repubblica, una volta investito del-
la veste di capo dell’esecutivo dovrebbe ri-
manere estraneo alla composizione dell’or-
gano di autogoverno, nel quale la funzione
di raccordo con l’esecutivo potrebbe sem-
mai essere affidata al Guardasigilli.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L’articolo 101 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 101. - La giustizia è amministrata in
nome del popolo.

I diritti e le libertà riconosciuti nella parte I
della Costituzione devono essere rispettati da
tutti i poteri pubblici e qualunque cittadino
può ottenere la tutela di tali diritti e degli in-
teressi legittimi dinanzi ai tribunali ordinari o
amministrativi competenti per legge.

I giudici sono soggetti soltanto alla legge.
È riconosciuta a tutti i cittadini la possi-

bilità di partecipare all’ordine giudiziario.
All’accertamento dei fatti rilevanti per

la decisione della controversia sottoposta
all’esame, gli organi giudiziari provvedono
esclusivamente nei modi stabiliti dalle leggi
processuali.

Gli organi giudiziari applicano il diritto
nazionale, tranne casi di prevalenza delle
norme del diritto internazionale o del dirit-
to comunitario. È ammesso il sindacato
della Corte costituzionale su questioni di
costituzionalità delle norme emanate dal-
l’ordinamento delle Comunità europee in
caso di violazione dei principi fondamentali
della Costituzione.

Gli organi di giustizia devono adeguarsi ai
principi interpretativi risultanti dalla giuri-
sprudenza della Corte costituzionale e della
Corte di giustizia delle Comunità europee».

Art. 2.

1. L’articolo 102 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 102. - La funzione giurisdizionale è
esercitata dalla magistratura ordinaria, am-
ministrativa e da quella militare regolate da
norme di legge organica.
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Non possono essere istituiti giudici
straordinari o giudici speciali.

Possono istituirsi presso gli organi giudi-
ziari sezioni specializzate per determinate
materie, anche con la partecipazione di cit-
tadini idonei estranei alla magistratura.

La legge organica regola i casi e le forme
della partecipazione diretta del popolo
all’amministrazione della giustizia e disci-
plina i criteri per l’individuazione dei sog-
getti estranei alla magistratura professiona-
le e per la loro formazione in vista di una
migliore partecipazione all’attività giurisdi-
zionale».

Art. 3.

1. L’articolo 104 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 104. – La magistratura costituisce
un ordine autonomo e indipendente.

Il Consiglio superiore della magistratura
è organo di governo unico di tutte le magi-
strature.

La legge organica regola l’istituzione ed il
funzionamento del Consiglio superiore della
magistratura e delle sue sezioni, comprese
quelle delle magistrature amministrativa e
militare.

I componenti del Consiglio superiore del-
la magistratura sono eletti per due terzi da
tutti i magistrati, separatamente tra gli ap-
partenenti alle varie categorie e per un ter-
zo dal Parlamento in seduta comune tra i
professori ordinari di università in materie
giuridiche ed avvocati dopo venti anni di
esercizio professionale. Sono membri di di-
ritto il Ministro di grazia e giustizia, il pri-
mo presidente ed il procuratore generale
della Corte di cassazione, il presidente e il
procuratore generale del Consiglio di Stato,
il presidente e il procuratore generale del
Tribunale supremo militare.

Il Consiglio elegge al suo interno il presi-
dente ed il vicepresidente assicurando che
almeno uno dei due sia scelto fra i compo-
nenti eletti dal Parlamento.

I membri elettivi del Consiglio durano
in carica quattro anni e non sono imme-
diatamente rieleggibili.
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I componenti del Consiglio non possono,
finchè sono in carica, essere iscritti negli al-
bi professionali nè far parte del Parlamento
o di un Consiglio regionale».

Art. 4.

1. L’articolo 105 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 105. - Spettano al Consiglio superio-
re della magistratura, secondo le norme
dell’ordinamento giudiziario, le assunzioni,
le assegnazioni ed i trasferimenti, le promo-
zioni ed i provvedimenti disciplinari nei ri-
guardi dei magistrati ed ogni altra compe-
tenza amministrativa che, per il carattere
strumentale all’esercizio delle funzioni giuri-
sdizionali, può in qualsiasi modo consentire
interferenze nell’esercizio di tali funzioni.

Il Consiglio superiore della magistratura
può delegare ai consigli giudiziari le funzio-
ni di tipo istruttorio e preparatorio.

I consigli giudiziari, ai fini delle delibera-
zioni che non riguardano esclusivamente i
magistrati ordinari e amministrativi, sono
integrati con un adeguato numero di rap-
presentanti dei consigli dell’ordine degli av-
vocati e procuratori del distretto».

Art. 5.

1. L’articolo 106 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 106. - La scelta dei magistrati ha
luogo per concorso, dopo la frequenza di
corsi di specializzazione post-universitari
organizzati dalle università, finalizzati alla
professione della magistratura.

La legge organica sull’ordinamento giudi-
ziario ammette la nomina, anche elettiva, di
magistrati temporanei ed onorari per tutte
le funzioni attribuite a giudici singoli o
collegiali.

L’accesso al ruolo di legittimità per i ma-
gistrati di merito ha luogo per concorso. Su
designazione del Consiglio superiore della
magistratura possono essere chiamati all’uf-
ficio di consiglieri di cassazione per meriti
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comprovati professori ordinari di università
in materie giuridiche ed avvocati che abbia-
no quindici anni di esercizio e siano iscritti
negli albi speciali per le giurisdizioni supe-
riori».

Art. 6.

1. L’articolo 107 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 107. - I magistrati sono inamovibili.
Non possono essere dispensati o sospesi dal
servizio nè destinati ad altre sedi o funzioni
se non in seguito a decisione del Consiglio
superiore della magistratura, adottata o per
i motivi e con le garanzie stabilite dall’ordi-
namento giudiziario o con il loro consenso.
I pubblici ministeri possono essere destinati
temporaneamente ad altre sedi dal Consi-
glio superiore della magistratura su propo-
sta del Procuratore generale della cassazio-
ne in caso di assoluta necessità dettata
dall’esigenza di rendere operativa in tutto il
territorio dello Stato l’obbligatorietà del-
l’azione penale.

Il Ministro di grazia e giustizia ha facoltà
di promuovere l’azione disciplinare. Quan-
do si tratta di fatti penalmente rilevanti
l’esercizio dell’azione disciplinare è obbliga-
torio.

I magistrati si distinguono fra loro soltanto
per diversità di funzioni e di livelli funzionali,
cui corrisponde il loro trattamento. La pro-
gressione dei livelli funzionali avviene per
scrutinio. La legge può prevedere limitazioni
temporali all’esercizio delle funzioni e al pas-
saggio da una funzione all’altra».

Art. 7.

1. L’articolo 109 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 109. - L’autorità giudiziaria dispone
direttamente della polizia giudiziaria e ga-
rantisce che le indagini si svolgano nel ri-
spetto dei diritti dei cittadini e del principio
di uguaglianza.






